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PROFILO DELLA CLASSE
A. - Analisi situazione iniziale
    La classe 5a S1 non presenta particolari problemi comportamentali, gli allievi sono sostanzialmente corretti e rispettosi delle regole scolastiche, costituiscono un buon gruppo classe che partecipa al dialogo educativo creando un sereno clima per lo svolgimento delle lezioni.
     Relativamente all’aspetto didattico generale, si riscontra un gruppo di allievi sicuramente attivi, con buone basi metodologiche e conoscitive ed il possesso di adeguate competenze cui fa riscontro un gruppetto costituito da alunni che evidenziano una preparazione di base appena sufficiente, ma disponibili ad ogni forma di attività didattica. Pochi studenti evidenziano, ancora, un possesso di prerequisiti non adeguati e difficoltà nell’applicazione, nella rielaborazione e organizzazione del lavoro.
   Si ritiene, dover promuovere un’attività programmatica che rinforzi abilità e competenze, stimoli, attraverso una didattica attiva e partecipativa, le singole potenzialità favorendo la crescita globale della personalità di ognuno intesa come responsabilità, serietà nell’impegno quotidiano e capacità di relazionarsi agli altri.
   A1. – Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti)

      Le prove di accertamento dei prerequisiti, costituite da quesiti, trattazione sintetica e dialogo su tematiche di ordine generale e specifico partendo da osservazioni su realtà che ci circondano, evidenziano, nel complesso, discrete abilità di collegamento e analisi anche se per alcuni allievi si rilevano alcune difficoltà soprattutto nella rielaborazione, applicazione e uso del lessico specifico. 
   A2. – Interventi necessari per colmare le lacune rilevate e approfondimento per chi 

             non ha evidenziato lacune

1. DI APPRENDIMENTO
 Per quanto concerne le abilità e competenze di base risultate non adeguate, il recupero è stato già avviato e proseguirà in itinere secondo le necessità, attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico dei compiti assegnati per casa, gli esercizi mirati, schemi riepilogativi, guida al metodo di studio da attuarsi soprattutto nelle ore di lezione.

       Per gli alunni che non hanno evidenziato difficoltà, si prevedono azioni di approfondimento da realizzarsi in contemporanea ai precedenti. Esse avranno come scopo quello di evitare il rallentamento della formazione, di potenziare ulteriormente le competenze e le abilità di base e di creare un gruppo nella classe trainante che faccia da modello e da stimolo per gli alunni meno impegnati. Esse saranno di vario tipo e vanno dalle attività di ricerca alle attività di lavoro di gruppo.
2. DI COMPORTAMENTO

  
Gli allievi saranno costantemente sollecitati al rispetto delle regole e dei doveri scolastici. A tal fine si è proceduto ad un’adeguata informazione sulle norme comportamentali stabilite dalla Dirigenza.

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

· IMPARARE AD IMPARARE: autonomia di studio; assunzione di un atteggiamento problematizzante e aperto al confronto costruttivo; potenziamento della capacità di connessione interdisciplinare, di contestualizzazione e di attualizzazione; utilizzo dei contenuti appresi anche in contesti diversi, ma in qualche modo confrontabili; utilizzazioni di varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione - formale, non formale ed informale -, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro;
· PROGETTARE: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio, utilizzare le conoscenze apprese in vari ambiti. Pianificare un’attività rispettando le consegne ricevute. Individuare comportamenti e progettare azioni orientate a minimizzare il consumo di energia e contrastare cambiamenti ambientali
· COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso (tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.), mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
Rappresentare fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e le conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

· COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive.

· AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

· RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, accogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi della disciplina. Riconoscere la complessità dei problemi inerenti la realtà e saper integrare saperi e modelli teorici propri delle diverse discipline per ricercare eventuali soluzioni.
· INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

· ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE: Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

 QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

ASSE CULTURALE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
Nel quinto anno del percorso del liceo scientifico l’apprendimento delle Scienze Naturali continuerà a seguire la logica di tipo interpretativo/modellistico dei sistemi complessi, cioè a un approccio che porrà l’attenzione sulle leggi, sui modelli, sulla formalizzazione, sulle relazioni tra i vari fattori di uno stesso fenomeno e tra fenomeni diversi.

Le competenze specifiche acquisite faciliteranno il raggiungimento di competenze trasversali, come saper comunicare, saper progettare, saper sperimentare, saper usare modelli, saper risolvere problemi. Il tutto per far pervenire gli allievi a padroneggiare strumenti di costruzione di una cultura scientifica e di interpretazione del mondo.

Al termine del curricolo gli studenti dovranno possedere le conoscenze disciplinari e le metodologie tipiche delle Scienze della Natura nella loro globalità.

Nelle linee guida ministeriali è previsto l’approfondimento della chimica organica il cui percorso e quello di biologia si intrecciano poi nella biochimica e nei biomateriali, relativamente alla struttura e alla funzione di molecole di interesse biologico, ponendo l’accento sui processi biologici/biochimici nelle situazioni della realtà odierna e in relazione a temi di attualità, in particolare quelli legati all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni. Nelle scienze della Terra si studiano i complessi fenomeni meteorologici e i modelli della tettonica globale, con particolare attenzione a identificare le interrelazioni tra i fenomeni che avvengono a livello delle diverse organizzazioni del pianeta (litosfera, atmosfera, idrosfera).

   In relazione al carattere ricorsivo proprio del percorso delle scienze, si approfondiranno contenuti precedenti e/o su temi scelti ad esempio tra quelli legati all’ecologia, alle risorse energetiche, alle fonti rinnovabili, alle condizioni di equilibrio dei sistemi ambientali (cicli biogeochimici), ai nuovi materiali o su altri temi, anche legati ai contenuti disciplinari svolti negli anni precedenti.

Tali approfondimenti saranno svolti, quando possibile, in raccordo con altre discipline, favorendo l’acquisizione da parte dello studente di linguaggi e strumenti complementari che gli consentiranno di affrontare con maggiore dimestichezza problemi complessi e interdisciplinari.

La dimensione sperimentale viene approfondita con attività da svolgersi anche presso laboratori di università ed enti di ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.

	COMPETENZE IN USCITA

	· Conoscere ed acquisire i previsti contenuti fondamentali delle Scienze Naturali (Chimica e Biologia).

	· Padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.

	· Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.

	· Far acquisire strumenti culturali e metodologici per la comprensione della vita reale, per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai problemi di attualità di carattere scientifico e tecnologico della società moderna.


Obiettivi  (minimi, intermedi, finali)

· Conoscere i contenuti degli argomenti trattati; saper osservare in modo sistematico; acquisire un linguaggio scientifico; conoscere i fattori essenziali che determinano i fenomeni naturali, il linguaggio e le tecniche utili a descriverli e a spiegarne le cause; formulare ipotesi per spiegare fenomeni osservati; risolvere problemi relativi alle tematiche oggetto di studio.
· Raccogliere dati, analizzarli ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi utilizzando anche rappresentazioni grafiche; distinguere le cause e le conseguenze di un fenomeno, descrivendo i processi che le collegano; utilizzare la corretta terminologia per enunciare teorie, regole, leggi, utilizzando metodi appropriati per le relative rappresentazioni; argomentare le proprie opinioni; discutere sui risultati; riconoscere l’importanza dei fenomeni chimici e biologici nell’esperienza quotidiana;
· Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale; stimolare l’osservazione e l’analisi di attività e fenomeni scientifici; potenziare e raffinare la capacità di presentare, discutere ed elaborare dati attraverso un approccio problematico a questioni di rilievo scientifico; favorire la consapevolezza e la criticità nei confronti di problemi scientifici e tecnologici che riguardano la società moderna e l’ambiente, entrambi in continua modificazione; potenziare la capacità di valutare fonti diverse e di raccordarle con altre discipline per lo sviluppo di alcuni contenuti; fare acquisire la padronanza del linguaggio scientifico mediante l’uso di registri linguistici, codici e terminologia delle Scienze Naturali adeguati ai contesti di riferimento.
· ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITà e conoscenze
	COMPETENZE
	ABILITà
	conoscenze

	Comunicare in modo corretto conoscenze, abilità e risultati ottenuti, utilizzando un linguaggio scientifico specifico.
Saper formulare ipotesi sull’impatto di alcune tecnologie industriali, sulla salute dell’uomo e sull’ambiente.
Formulare ipotesi sulla reattività di sostanze organiche in base alle caratteristiche chimico-fisiche.

Classificare e rappresentare la chiralità delle sostanze in base alla loro struttura tridimensionale, utilizzando modelli grafici.

Riconoscere e stabilire relazioni fra la presenza di particolari gruppi funzionali e la reattività di molecole.

Saper analizzare da un punto di vista chimico ciò che ci circonda in modo da poter comprendere come gestire situazioni di vita reale
	Discutere le cause e le conseguenze dell’isomeria

Riconoscere le principali categorie di composti alifatici

Spiegare il meccanismo delle principali reazioni degli idrocarburi saturi, insaturi e aromatici

Rappresentare le formule di struttura applicando le regole della nomenclatura IUPAC

Riconoscere i gruppi funzionali e le diverse classi di composti organici
Riconoscere/applicare i principali meccanismi di reazione


	Conoscere le nozioni base della chimica organica

Isomeria ottica e chiralità
Conoscere le proprietà chimiche degli alcani e cicloalcani
Conoscere e utilizzare la nomenclatura IUPAC per gli idrocarburi

Conoscere le proprietà chimiche degli alcheni e alchini
Idrocarburi aromatici e reattività
Gruppi funzionali
Conoscere le proprietà fisiche e chimiche di alogenuri alchilici, degli alcoli e degli eteri

Conoscere le proprietà fisiche e chimiche di aldeidi e chetoni, acidi carbossilici e delle ammine.
Conoscere la composizione e le proprietà dei polimeri organici



	Saper correlare la presenza di gruppi funzionali e la struttura tridimensionale delle biomolecole alle funzioni che esplicano a livello biologico

	Descrivere i campi di azione della biochimica.

Riconoscere le principali biomolecole e le loro proprietà e funzioni biologiche sulla base dei gruppi funzionali presenti, polarità, idrofilicità ecc.


	Conoscere la struttura, le proprietà chimico-fisiche e biologiche dei carboidrati, lipidi, proteine e acidi nucleici



	Riconoscere e stabilire relazioni fra trasporto biologico e conservazione dell’energia.
Analizzare quantitativamente e qualitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia


	Associare il bilancio energetico delle reazioni metaboliche e del trasporto biologico alla sintesi o al consumo di ATP.

Comprendere il ruolo dell’input energetico della luce nei processi fotosintetici.

Riconoscere la differenza fra autotrofia ed eterotrofia.
	Conoscere le trasformazioni chimiche cellulari. 

Metabolismo dei carboidrati.

Flusso di energia e significato biologico della fotosintesi.

 

	Utilizzare le procedure tipiche della disciplina e l’applicazione del metodo scientifico.
Spiegare come le conoscenze acquisite nel campo della biologia molecolare vengono applicate nelle biotecnologie.

Riconoscere le conoscenze acquisite in situazioni di vita reale; l’uso e l’importanza delle biotecnologie per l’agricoltura, l’allevamento e la diagnostica e cura delle malattie.

Saper valutare le implicazioni pratiche ed etiche delle biotecnologie.
	Descrivere le tappe della genetica molecolare che hanno consentito lo sviluppo della tecnologia del DNA ricombinante.
Comprendere la tecnologia del DNA ricombinante.
Descrivere il meccanismo della reazione a catena della polimerasi.


	Conoscere le tecnologie delle colture cellulari.
Conoscere la tecnologia del DNA ricombinante.

Reazione a catena della polimerasi.

Biotecnologie mediche, agrarie e ambientali

	Saper spiegare come si sono formati e si evolvono gli oceani, i continenti e le catene montuose alla luce delle principali leggi che stanno alla base dei fenomeni esogeni ed endogeni della Terra. 
Comprendere che la Terra è un sistema complesso, in equilibrio dinamico e che è il risultato di interazioni tra numerose variabili agenti nel tempo e nello spazio.     
Saper collegare fenomeni sismici, vulcanici e orogenetici.              
Saper visualizzare il Pianeta Terra come sistema integrato.

Saper indicare le cause naturali del cambiamento climatico (ruolo dell’attività vulcanica e variabilità 

Solare)
Saper valutare l’impatto delle attività umane sul clima globale
	Spiegare la teoria della deriva dei continenti e della tettonica delle placche.
Saper spiegare i meccanismi a sostegno delle teorie interpretative.

Saper collegare le zone ad alta sismicità e vulcanismo ai margini delle placche.

Distinguere le principali strutture della crosta continentale e oceanica.

Descrivere il processo orogenetico legato alla subduzione di litosfera oceanica o alla collisione tra placche continentali.

	Conoscere i fenomeni sismici e vulcanici.                      

Conoscere la struttura interna della Terra                      

Teorie interpretative: deriva dei continenti-tettonica a zolle.

Principali processi geologici ai margini delle placche.

Verifica del modello globale: paleomagnetismo e punti caldi.

Composizione, suddivisione e limite dell’atmosfera.

Bilancio termico del Pianeta Terra

Pressione, umidità atmosferica e precipitazioni                    


· Articolazione dei contenuti

STRUTTURAZIONE :

   I contenuti vengono strutturati per unità didattiche e con la seguente organizzazione:

Selezionare le tematiche considerate indispensabili e pertanto nuclei fondanti della disciplina.
Favorire la logica connessione tra i diversi contenuti disciplinari

Scegliere argomenti e tematiche vicine all’interesse della classe. 

   La programmazione didattica segue sostanzialmente due percorsi: il primo percorso di chimica organica e biologia che sfocia nelle implicazioni della biochimica e delle biotecnologie; il secondo di Scienze della Terra che considerando i processi litogenetici e i fenomeni vulcanici e sismici, giunge alla conoscenza dell’interno della Terra e all’ interpretazione secondo le teorie mobilistiche con particolare riferimento alla teoria della tettonica delle placche.
Per organizzare sistematicamente le conoscenze e per impedire che siano considerate avulse dal quotidiano si cercherà di rapportarle continuamente con la realtà incoraggiando le attività progettuali e le esperienze formative anche al di fuori della scuola.  Di seguito si riporta lo schema con indicazione delle principali tematiche in Unità Didattiche e scansione dei periodi di realizzazione.
	U.D.
	TITOLO
	PERIODO

	1
	Dal carbonio agli idrocarburi
	Settembre - Ottobre

	2
	Dai gruppi funzionali ai polimeri
	Novembre - Dicembre

	3
	Basi della biochimica e trasformazioni metaboliche
	Gennaio – Febbraio - Marzo

	4
	Biotecnologie e sue applicazioni
	Aprile - Maggio

	5
	Fenomeni vulcanici e sismici
	Ottobre

	6
	Modello globale: la Tettonica delle placche
	Novembre


Ripartizione del monte ore (99 ore)

N° 9 ore –   verifica scritta
N° 50 ore – lezione frontale

N° 20 ore – verifica orale
N° 20 ore – laboratorio informatico, esercitazioni e lavoro di gruppo, discussioni guidate.
Verifiche scritte
1° Quadrimestre

10 ottobre                    14 novembre                    15 dicembre

2° Quadrimestre

20 febbraio                    27 marzo                         11 maggio
· Metodologia

La lezione verrà impostata secondo il modello della relazione argomentata per indicare, nella fase di approccio ai diversi contenuti, uno schema metodologico di studio. Verrà anche utilizzata la scoperta guidata, predisponendo situazioni che stimolino l'allievo a porsi problemi, a cercare soluzioni e a sviluppare un processo logico dell'apprendimento, importante anche in campi diversi da quello dello studio in atto.    

    Il percorso didattico sarà sviluppato conducendo gli allievi a porsi dei perché, a ricercare le cause dei fenomeni chimici e biologici, a interpretare criticamente la realtà fortemente influenzata dal progresso scientifico-tecnologico, a familiarizzare con semplici tecniche operative e si può schematizzare così come di seguito:

· lezione frontale e dialogata con coinvolgimento degli alunni. 

· lezione frontale breve ed incisiva, ricca di esempi concreti, esercizi applicativi per un’ulteriore semplificazione e chiarimento. 

· condurre le trattazioni di ogni contenuto teorico tramite la problematizzazione dei fenomeni osservabili e secondo le tappe classiche del metodo scientifico. 

· discussione guidata.

·  suscitare l’interesse mediante la valorizzazione del vissuto personale e delle pregresse conoscenze degli allievi. 

· esplicitare gli obiettivi e guidare all’autovalutazione. 

· porre l’alunno al centro del processo d’insegnamento- apprendimento tenendo in considerazione le conoscenze di base, gli interessi e le attitudini. 
· creare condizioni perché emergano le potenzialità intellettive e umane di ciascun alunno. 
· effettuare l’attività di recupero in itinere attraverso varie strategie: soste nello svolgimento del programma, ripuntualizzazione dei termini e concetti chiave, esercizi mirati, organizzazione di mappe concettuali. 
 Il libro di testo come fonte di informazione avrà una sua collocazione specifica, in considerazione dell'importanza di promuovere e potenziare la capacità di lettura autonoma di un argomento scientifico.  L'attività di laboratorio avrà una funzione determinante nell'evidenziare l'importanza dell'osservazione diretta nello studio delle scienze sperimentali, nonché nel consolidare le conoscenze. Le attività e le esperienze verranno proposte attraverso videofilmati, si proporranno attività di video laboratori, si utilizzeranno i materiali in formato digitale disponibili, CD, esercizi interattivi, attività di decodifica e di interpretazione di passi scelti da testi scientifici per l’approfondimento di tematiche come, in particolare, “chimica e ambiente”.

     Le verifiche costanti e di diversa tipologia saranno fondamentali per seguire il processo di apprendimento della classe in relazione agli obiettivi prefissati e per intervenire prontamente nei casi di ritardo. Saranno promossi dibattiti collettivi con agganci ad altre discipline e lavori di gruppo costituiti prima in maniera spontanea e poi secondo criteri idonei al conseguimento degli obiettivi prefissati sfruttando ogni opportunità di lavoro interdisciplinare per dare all’alunno l’idea della compattezza e della coerenza del sapere, che non procede per comparti stagni ma forma un’unità strutturata.

· Criteri per la Verifica e la Valutazione

      La valutazione degli allievi viene intesa come osservazione di tutto il processo di insegnamento/apprendimento e quindi va oltre il semplice accertamento del profitto individuale del discente procedendo come di seguito schematizzato: 
Osservazione del comportamento: attenzione – interesse – partecipazione – frequenza – impegno – assolvimento dei lavori assegnati a casa – possesso del materiale didattico.

Osservazione dell’apprendimento: progressione dell’apprendimento – conoscenza – comprensione – espressione – applicazione - competenza
   La conoscenza è intesa come capacità dello studente di richiamare alla memoria dati, fatti, nozioni, modelli, strutture e classificazioni; la comprensione è intesa come capacità di conoscere ciò che viene appreso in modo logico e non meccanico; la competenza è intesa come capacità di utilizzare le conoscenze acquisite con riferimento a casi particolari e completi.   
   Criteri di valutazione:
· Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure;  

· Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione;  

· Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);    

· Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza (valutazione sommativa);  

· Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa);  

· Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa). 

Strumenti per la verifica formativa saranno: prove strutturate e semistrutturate; lavori di gruppo; individuali e a coppie con un alunno tutor; esercizi di tipo tradizionale. Le verifiche sommative saranno strutturate in modo da permettere una classificazione tassonomica degli studenti attraverso apposite griglie di valutazione e consisteranno in: prove strutturate a risposta singola e a risposta aperta, prove scritte: trattazione sintetica degli argomenti, interrogazioni dialogate, interventi dal banco, ecc.
· Griglie di valutazione

   Si fa riferimento a quanto concordato nel Dipartimento e nei Consigli di Classe per l’utilizzo di opportune rubriche di valutazione, che tengano conto dei diversi ambiti di apprendimento e delle attività prodotte, e delle griglie di valutazione disciplinari presenti sul sito. 

· Attività di recupero in itinere

    Per gli studenti che evidenziano incertezze sull’apprendimento, difficoltà su alcuni nodi 

 concettuali e/o nell’esecuzione di prove scritte, saranno attivati momenti di recupero 
 in itinere, per i quali si utilizzeranno varie tipologie di attività come il lavoro di gruppo 
 con tutoraggio, problem posing e problem solving per sviluppare capacità operative, lavori      

 individuali a casa (con correzione in classe, confronto e discussione), esercizi mirati di varia 
 tipologia in funzione delle carenze e delle difficoltà incontrate.

· Risorse educative
    Laboratorio di scienze; LIM ; Esercizi interattivi; Raccolta, elaborazione e interpretazione
 dati; possibile utilizzazione di laboratori virtuali; Internet.
· Attività integrative previste

   Laboratorio didattico e attività di sensibilizzazione alla salvaguardia dell’ambiente naturale

 in collaborazione con enti e associazioni del territorio. 
                                                                                                                  Il Docente
                                                                                          Marilena Maturo
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